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 Prefazione

Con la normativa sui Bisogni Educativi Speciali, che integra quanto 
già previsto dalla Legge 170 sui Disturbi Specifici d’Apprendimento, 

il Piano Didattico Personalizzato è diventato l’architrave dei processi 
inclusivi rivolti ad alunni con svariate problematiche:  
disturbi dell’apprendimento, disattenzione e iperattività, funzionamento 
intellettivo limite, difficoltà linguistiche e comportamentali, situazioni  
di svantaggio ecc. 
La scuola ha assunto un ruolo sempre più centrale in questi processi: se 
nel caso della Legge 170 è irrinunciabile la certificazione clinica di DSA, 
con la Direttiva sui BES è compito esclusivo degli insegnanti del team 
o del Consiglio di classe individuare gli alunni per i quali è opportuno 
e necessario redigere il PDP, basandosi su elementi metodologicamente 
rigorosi. Da questa impostazione derivano onori e oneri non indifferenti, 
con una scuola chiamata a riappropriarsi pienamente del proprio ruolo nel 
definire i bisogni di personalizzazione. 

La presente Guida ha l’obiettivo di fornire una serie di indicazioni 
metodologiche operative utili per:
• individuare i casi in cui la redazione del PDP è opportuna e necessaria; 
• �elaborare un documento di qualità, basato su dati conoscitivi solidi, ma 

anche funzionale all’intervento educativo e didattico; 
• �rif lettere sulle modalità più adeguate per declinare l’intero processo 

rispetto alle specifiche esigenze della singola scuola e del singolo alunno.
Tutto ciò viene corredato da una proposta commentata di modelli di 
PDP, elaborati e validati rispetto a specifiche condizioni di difficoltà 
e disturbo (DSA, ADHD e problematiche simili), con l’auspicio che le 
recenti innovazioni in campo normativo aprano ancora di più dei percorsi 
realmente inclusivi per tutti gli alunni.



SEZIONE 1: CONOSCERE PER INTERVENIRE

Il Piano Didattico Personalizzato (PDP)
Il primo capitolo contestualizza l’argomento fornendo il quadro di riferimento normativo su 
BES e DSA; in particolare indica quando è opportuno compilare il PDP e quando è obbligato-
rio, con quali scadenze, quali sono le figure coinvolte nella sua elaborazione e come gestire 
al meglio il rapporto con la famiglia.

SEZIONE 2: ESEMPI DI PDP

Contiene una raccolta ragionata di modelli esemplificativi di PDP declinati per differenti 
casistiche: DSA (Dislessia, Disgrafia, Disortografia, Difficoltà della produzione scritta, 
Discalculia), ADHD e altri BES. Tutti i modelli sono corredati da suggerimenti e/o esempi 
concreti per la compilazione.

+ Espansioni online      		  Indice a p. 128
Il sito ad accesso riservato www.giuntiscuola.it/guida-pdp consente di scaricare in formato pdf editabile tutti i modelli esem-
plificativi di PDP contenuti nella Guida; inoltre propone i testi integrali della normativa citata. 

 La Guida contiene:

Indicazioni metodologiche per un “buon PDP”
A partire da quello del MIUR, viene proposto un modello esemplificativo generico, corredato 
da spiegazioni e suggerimenti operativi, adattabile ai singoli casi di allievi con BES. Vengono 
fornite indicazioni su come gestire il processo di stesura del PDP, ponendo l’attenzione anche 
sugli elementi di contesto che incidono sull’attuabilità di quanto descritto.

Glossario tematico
Costituito da una selezione ragionata di oltre 40 voci, è uno strumento utile per avvicinarsi 
alla terminologia specifica – tra cui quella clinica relativa ai disturbi e alle difficoltà – che 
è funzionale per l’elaborazione del PDP.
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Puoi usare la Guida per:

• �autoformarti grazie anche all’uso di esempi e appli-
cazioni pratiche;

• �approfondire argomenti specifici in base alla 
conoscenza posseduta, alla curiosità o al bisogno;

• �consultare la normativa vigente che regola la 
materia del PDP e tutela gli alunni con DSA e altri BES;

• �progettare ed elaborare il Piano Didattico 
Personalizzato attingendo ai numerosi esempi pre-
organizzati, completi di indicazioni per la compilazione.

  S U G G E R I M E N T I  D ’ U S O

Il simbolo dello schermo del computer raffigurato qui accanto rimanda alla presenza di 
espansioni online all’interno del sito, al quale si accede andando all’indirizzo www.giunti 
scuola.it/guida-pdp e seguendo le istruzioni riportate nell’ultima pagina del libro, 
dove si trova anche il codice per l’accesso.

 I simboli usati nella Guida

  PER SAPERNE DI PIÙ
Fornisce informazioni più approfondite rispetto a tematiche già trattate diffusamente 
nel testo, ma delle quali il lettore potrebbe voler conoscere ulteriori dettagli, andando 
più “in profondità”.

  D E F I N I Z I O N E Contiene la spiegazione del significato di un termine o di un’espressione specialistica 
utilizzata nel testo.  

  A T T E N Z I O N E !
Contiene un warning, cioè un “segnale di avvertimento” che esorta il lettore a 
concentrarsi su un determinato aspetto o a percepire un rischi, permettendogli così 
di mettere in atto azioni volte a evitarlo.

 E S E M P I O
Illustra casi o situazioni di “vita a scuola” che confermano affermazioni fatte nel testo 
o fornisce una possibile traduzione operativa di concetti astratti, in modo da chiarirne 
il significato.

Nella lettura incontrerai anche dei link ipertestuali che ti consentiranno di fare 
collegamenti con parti diverse della Guida.

Propone “buone pratiche” e consigli su come comportarsi in determinate situazioni, 
suggerendo riflessioni e azioni opportune e funzionali rispetto agli obiettivi che si 
intende raggiungere.

  S U G G E R I M E N T I

 N O R M A T I V A
Riporta i riferimenti alla normativa collegata agli argomenti proposti e citazioni di stralci 
della stessa per permettere un accesso immediato ai documenti e per supportare e 
approfondire quanto presentanto.
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Il Piano Didattico Personalizzato (PDP)
Capitolo

1

 Introduzione

Il tema della personalizzazione e dell’individualizzazione dell’intervento di-
dattico trova le sue prime importanti esplicitazioni con la Legge 59/1997 e in 
particolare con il D.P.R. n. 275 del 8/03/1999 “Regolamento recante norme in 
materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche”, che all’art. 4 prevede:

La possibilità di personalizzare e/o individualizzare l’azione educativa e didattica 
non nasce solamente in rapporto a specifiche condizioni di difficoltà (come per 
esempio i Bisogni Educativi Speciali e i Disturbi Specifici di Apprendimento, 
si veda il box), ma rappresenta uno strumento per rendere efficace il processo di 
insegnamento, soprattutto in presenza di classi eterogenee per livelli di abilità, 
per stili cognitivi, per modalità comunicative ecc. Tuttavia, non sempre questa 
possibilità è stata sfruttata in ambito scolastico, soprattutto sul piano della fles-
sibilità nelle metodologie didattiche, negli aspetti organizzativi ecc. 

“l’attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del princi-
pio generale dell’integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo, anche 
in relazione agli alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto 
dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104”.

  Glossario, p. 42

  Glossario, p. 42

 A T T E N Z I O N E !

L’area dei BES e il doppio binario
La Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 afferma chiaramente che nell’ambito dei Bisogni Educativi Speciali rientrano tutte le condi-
zioni di problematicità mostrate dagli alunni, comprese quelle certificate in base alla L. 104/1992 (quindi la disabilità) e quelle in base 
alla L. 170/2010 (quindi i Disturbi Specifici di Apprendimento). A queste due prime ampie categorie, poi, si affiancano tutte quelle 
condizioni anche diagnosticate, ma non coperte dalle due norme precedenti (per esempio, l’ADHD o il Funzionamento Intellettivo 
Limite, vedi Glossario p. 42) e, infine, tutte le situazioni di disagio socio-economico, linguistico e culturale. 

AREA DEI BES

Area della disabilità 
(L. 104/92) 

Disturbi evolutivi specifici
•	DSA (L. 170/2010)
•	ADHD
•	Disturbi specifici del linguaggio
•	Disturbi della coordinazione motoria e disprassie
•	Disturbi delle abilità non verbali
•	Disturbo dello spettro autistico lieve 
•	Funzionamento intellettivo limite

Svantaggio
•	Socio-economico
•	Linguistico
•	Culturale

Al contempo, la D.M. del 27/12/2012 chiarisce come, pur trattandosi sempre di bisogni educativi speciali, le procedure di inclusione 
per l’area della disabilità sono esplicitate nella L. 104/92 (che prevede la redazione del Piano Educativo Individualizzato) e quelle 
rivolte ai DSA nella L. 170/2010.
A livello pratico, allora, quando parliamo di PDP dobbiamo mantenere attivo un doppio binario:
1.	�da un lato, quello previsto per gli alunni con DSA, regolato dalla L. 170/2010 (che prevede per esempio l’obbligatorietà del PDP, 

la certificazione di strutture socio-sanitarie pubbliche o accreditate ecc.);
2.	�dall’altro lato, quello previsto per tutti gli altri BES, regolato invece dalla C.M. n. 8 del 6/03/2013 (che prevede per esempio l’op-

portunità e non l’obbligatorietà del PDP, l’individuazione dell’alunno con BES da parte del team docente ecc.).
Pertanto, anche nelle pagine seguenti, laddove necessario manterremo questo doppio binario per discutere e analizzare 
le modalità di redazione del PDP nel caso di alunni con DSA o con altri Bisogni Educativi Speciali.

 A T T E N Z I O N E !

Il termine BES è una de-
finizione pedagogica e 
non clinica: non si tratta 
di un’etichetta dignosti-
ca, di conseguenza non 
esiste una diagnosi di 
BES (CNOP, 2016).
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CONOSCERE PER INTERVENIRE
Capitolo

1

La normativa sui DSA (L. 170/2010 e D.M. 
5669/2011) e poi quella sui BES (D.M. 27/12/2012 
e C.M. 8 del 6/03/2013) hanno formalizzato l’in-
troduzione del Piano Didattico Personalizzato 
(PDP), esplicitando obiettivi, modalità e criteri di 
redazione dello stesso e facilitando così il ricorso 
alla personalizzazione e/o individualizzazione da 
parte degli insegnanti.

 Che cos’è

Il modo migliore per iniziare a comprendere cosa sia concretamente un Piano 
Didattico Personalizzato (PDP) è quello di analizzare le tre parole che ne com-
pongono il nome.

  Glossario, p. 42

Il primo termine indica chiaramente come si tratti di pianificare l’intervento didattico, evi-
tando qualsiasi improvvisazione. Un piano infatti deve articolarsi in una serie di elementi: 
• gli obiettivi da raggiungere, che devono essere formalizzati in termini operativi e specifici; 
• i tempi entro cui si pensa di conseguire i risultati progettati; 
• i passi lungo cui sviluppare il percorso; 
• le strategie e i materiali utilizzati per concretizzare gli step del piano; 
• i criteri in base ai quali verificare l’efficacia degli interventi attuati.

Piano

Il piano è “didattico”, ossia deve declinarsi sul doppio livello dei contenuti (le discipline, 
le abilità strumentali, i saperi e il saper fare) e delle metodologie (dalla lezione frontale 
all’apprendimento cooperativo, passando per le Tecnologie dell’Informazione e della Comu-
nicazione - TIC -, gli adattamenti dei materiali ecc.). Al contempo, però, non devono essere 
dimenticate neanche quelle dimensioni trasversali (motivazione, socialità ecc.) che sup-
portano i processi di apprendimento dell’allievo.

Didattico

Infine, il piano deve essere “personalizzato”, ossia “ritagliato” sulle esigenze educative 
e sul profilo di funzionamento dell’allievo, considerato però all’interno dello specifico 
contesto-classe in cui si trova ad apprendere. In altri termini, si tratta di individuare il per-
corso più adeguato per l’alunno tenendo conto non solo dei suoi punti di forza e di debo-
lezza, ma anche delle opportunità, dei supporti e degli ostacoli normalmente presenti nel 
lavoro quotidiano in classe.

Personalizzato

“La Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 e la successiva Circolare Mi-
nisteriale n. 8 del 06/03/2013, nel ribadire per tutti gli alunni il diritto 
alla personalizzazione dell’apprendimento, estendono agli studenti 
con BES l’accesso alle misure già previste dalla Legge 170/2010 e dal 
D.M. 5669/2011 per gli alunni con DSA, sulla base della «documenta-
zione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni 
di carattere psicopedagogico e didattico», quindi anche in assenza di 
certificazione clinica.” Ciambrone e Fusacchia, 2016, p. 43.

 N O R M A T I V A



ESEMPI DI PDP
sezione 2

1 – PDP esemplificativo generico

2 – PDP per i BES: l’allievo disattento, il caso di Anna

3 – PDP per i BES: l’allievo “sregolato”, il caso di Luigi

4 – PDP per la Dislessia e i DSA

5 – PDP per la Disgrafia 

6 – PDP per la Disortografia

7 – PDP per le Difficoltà nella produzione scritta

8 – PDP per la Discalculia: il caso di Giada

9 – PDP per l’ADHD

Tutti gli esempi di PDP sono disponibili anche in formato pdf  
editabile nelle espansioni online (indice a p. 128)



PDP PER LA DISCALCULIA: IL CASO DI GIADA

PDP PER I BES: L’ALLIEVO “SREGOLATO”, IL CASO DI LUIGI

PDP PER I BES: L’ALLIEVO DISATTENTO, IL CASO DI ANNA

PDP COMPILATI PER UN CASO SPECIFICO

Anna è una bambina di IV primaria con difficoltà di attenzione che hanno 
importanti ripercussioni sul suo apprendimento in classe. In considerazio-
ne di ciò, il team docenti ha rilevato che ha dei Bisogni Educativi Speciali 
e ha deciso di predisporre il PDP (alle pp. 70-75). 

A seguire, sono forniti tre esempi di PDP predisposti per casistiche diverse: nei documenti le parti 
scritte in blu rappresentano una possibile e verosimile compilazione delle aree del PDP per le ne-
cessità educative di tre alunni di scuola primaria (i nomi e le situazioni sono di fantasia).

68
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ESEMPI DI PDP2

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

L O G O 
SCUOLA

INTESTAZIONE ISTITUTO SCOLASTICO

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA    CLASSE    A.S.  

Nome:   Cognome:  

Data di nascita:   /  /  Comune di nascita:    Prov. ( )

Individuazione BES (D.M. 27/12/2012)   

 Decisione del team docenti  

 verbalizzata in data:    /  / 

 motivazione:  

 
 

 

 Diagnosi    no      sì

 redatta in data:   /  / 

 da: 
 

 diagnosi:  

 

 Relazione specialistica   no      sì

 redatta in data:   /  / 

 da: 
 

 difficoltà riportate:  

 

Caratteristiche del percorso didattico pregresso

Scolarizzazione pregressa:  regolare 

  ripetenze 

Frequenza a scuola:   regolare 

  criticità     

IV 2015-16

Anna xxxxxxxxx

xx     xx    2006 xxxxxxxxx xx

✘

✘

PRIMARIA “XXXXX”

✘

xx     xx     xxxx

✘

il PDP, pur in assenza di una documentazione specialistica 

considerate le difficoltà attentive dell’alunna e le loro  

ripercussioni sull’apprendimento in classe, si è deciso di predisporre 

Luigi è un bambino di V primaria che ha un comportamento “sregolato”: 
considerate le sue difficoltà e le ripercussioni sulle relazioni a scuola e 
sull’autocontrollo, il team docenti ha rilevato che ha dei Bisogni Educativi 
Speciali e ha deciso di predisporre il PDP (alle pp. 76-81). 

a cura di Daniele Fedeli

a cura di Daniele Fedeli

Giada è una bambina di V primaria con importanti difficoltà 
nell’ambito matematico, tali da indurre gli insegnanti a sugge-
rire ai genitori un percorso di valutazione. A seguito della dia-
gnosi di Discalculia, il team docenti ha predisposto il PDP (alle 
pp. 106-111). 

a cura di Daniela Lucangeli
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ESEMPI DI PDP3

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

L O G O 
SCUOLA

INTESTAZIONE ISTITUTO SCOLASTICO

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA    CLASSE    A.S.  

Nome:   Cognome:  

Data di nascita:   /  /  Comune di nascita:    Prov. ( )

Individuazione BES (D.M. 27/12/2012)   

 Decisione del team docenti  

 verbalizzata in data:   /  / 

 motivazione:  

 
 

 

 Diagnosi    no      sì

 redatta in data:   /  / 

 da: 
 

 diagnosi:  

 

 Relazione specialistica   no      sì

 redatta in data:   /  / 

 da: 
 

 difficoltà riportate:  

 

Caratteristiche del percorso didattico pregresso

Scolarizzazione pregressa:  regolare 

  ripetenze 

Frequenza a scuola:   regolare 

  criticità     

                      

V 2015-16

Luigi xxxxxxxxx

xx     xx    2005 xxxxxxxxx xx

Frequenti assenze da scuola, ha cambiato istituto scolastico 

per difficoltà nei rapporti tra genitori e insegnanti

✘

✘

PRIMARIA “XXXXX”

✘

✘

xx     xx     xxxx

considerate le difficoltà dell’alunno e le loro ripercussioni  

sulle relazioni a scuola e sull’autocontrollo comportamentale, si è deciso

di predisporre il PDP, pur in assenza di una documentazione specialistica

106

ESEMPI DI PDP8

Percorso scolastico
Alla scuola dell’infanzia Giada non mostra particolari 

difficoltà a imparare i nomi dei numeri, ma se le viene 

chiesto di contare piccole quantità fa una gran confu-

sione e conta lo stesso oggetto più volte.  

Alla scuola primaria le difficoltà con i numeri continua-

no. La bambina impiega tutta la prima classe per im-

parare a scrivere correttamente il 7, il 6 e il 3 (spesso li 

scrive orientati in modi differenti). Altra grossa proble-

matica è l’apprendimento delle tabelline: alcune non 

le impara veramente a memoria, tant’è che in terza le 

maestre le permettono di utilizzare la tavola pitagori-

ca in modo che questa difficoltà non le impedisca di 

effettuare calcoli più impegnativi. 

Dati i problemi e le insistenze delle maestre, i genitori 

affiancano alla bambina un aiuto nello svolgimento a 

casa dei compiti di matematica. Nonostante le grosse 

difficoltà in matematica, il rendimento complessivo è 

abbastanza buono, e i genitori decidono di non rivol-

gersi a un centro specializzato. 

All’inizio della classe V, quando le richieste in mate-

matica diventano troppo elevate, i genitori decidono 

di approfondire il problema. 

Alla valutazione di primo livello svolta a scuola emer-

gono i seguenti risultati:

• calcolo a mente: strategie disfunzionali, utilizza le 

dita per addizioni e sottrazioni, non riesce a svolge-

re moltiplicazioni e divisioni, non utilizza strategie di 

composizione e scomposizione numerica;

• recupero fatti numerici: non ha automatizzato i prin-

cipali fatti numerici e tabelline;

• calcolo scritto: commette errori nelle regole del ri-

porto e nell’applicazione delle procedure di moltipli-

cazione e divisione. Utilizza con esattezza le proce-

dure dell’addizione e della sottrazione;

• enumerazione all’indietro: enumera lentamente e 

commette errori nel passaggio alla decina;

• dettato di numeri: difficoltà nei numeri entro e oltre 

il centinaio;
• conoscenza numerica: ha difficoltà nella sintassi nu-

merica (in particolare con il valore posizionale dello 

zero) e nell’ordinamento.

Al persistere dei problemi, dati 

i risultati ottenuti, l’insegnante 

suggerisce ai genitori di rivolger-

si a una struttura specializzata.

Valutazione e diagnosi

Lo psicologo esegue 

una valutazione confer-

mando i dati dell’inse-
gnante. Le abilità cogni-

tive generali sono risulta-

te in norma, ma il profilo di 

Giada è caratterizzato dal 

criterio di “discrepanza” 

e “specificità”: il qua-

dro è compatibile con 
un disturbo specifico 
delle abilità aritmeti-
che (Discalculia) in una 

bambina con uno svilup-

po cognitivo adeguato.
Prima di definire con certez-

za la presenza di questo disturbo Giada segue un 

percorso per potenziare l’apprendimento matema-

tico e verificare l’eventuale presenza di resistenza 

al cambiamento: 
•  un primo ciclo di trattamento di 20 incontri con se-

dute bisettimanali di 60 minuti, con esercizi sull’area 

semantica e sul calcolo mentale. A casa si esercita 

circa 5 volte la settimana per sedute di 20 minuti; 

•  alla valutazione post-trattamento, le prestazioni di 

Giada sono leggermente migliorate, ma non tanto 

da farla uscire dalla zona critica. L’intervento non ha 

modificato significativamente le sue abilità eviden-

ziando una resistenza al cambiamento. 

Conclusioni
u A seguito del follow-up, effettuato a distanza di 

qualche mese, è stato possibile confermare la dia-

gnosi di vera e propria discalculia. Giada può usufruire 

degli strumenti previsti per legge, di seguito riportia-

mo il Piano Didattico Personalizzato (PDP) compilato 

dagli insegnanti della scuola.

Il seguente PDP è tratto da:

La DISCALCULIA e le DIFFICOLTÀ in ARITMETICA

a cura di Daniela Lucangeli

Giunti EDU

IL CASO DI GIADA
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PDP PER LA DISCALCULIA: IL CASO DI GIADA 8

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

L O G O SCUOLA
INTESTAZIONE ISTITUTO SCOLASTICOPIANO DIDATTICO PERSONALIZZATOSCUOLA  

  CLASSE  
  A.S.  

Nome:  

 Cognome:  
Data di nascita:   /  /  Comune di nascita:  

  Prov. ( )

Diagnosi specialistica:    no      sìredatta in data:   /  / da (specificare soggetto ed ente): 

 

aggiornata in data:   /  / Interventi riabilitativi:  

 

con frequenza:  

   con orario 
 

  Specialista/i di riferimento Accordi tra specialisti, famiglia e insegnanti: 

Informazioni dalla famiglia Rilevazione e tipologia delle difficoltà:

Giada

xxxxxxxxx
xx     xx    2005

xxxxxxxxx
xx✘

2015-16

xx     xx    2015

xxxxxxxxx

•   alla scuola dell’infanzia, difficoltà nel riuscire a contare piccole quantità;

xxxxxxxxx

un ciclo di 20 incontri effettuati da xxxxxxxx
bisettimanale nei giorni xxxxxxxx

xxxxx

incontri periodici (primo incontro all’inizio dell’anno scolastico, secondo incontro 

alla fine del primo quadrimestre e terzo incontro verso la fine dell’anno scolastico).

V

PRIMARIA “XXXXX”

con incontri della durata di 60 minuti.

•   nella prima classe della scuola primaria difficoltà nella conta  

e nella scrittura dei numeri;•   nel corso della scuola primaria, problemi nella memorizzazione delle tabelline  

e nel calcolo a mente, utilizzo delle dita per i calcoli, difficoltà nelle procedure  

di calcolo scritto.



PDP PER I DISTURBI E LE DIFFICOLTÀ NELLA PRODUZIONE SCRITTA

PDP PER LA DISLESSIA E I DSA

PDP PER L’ADHD

69

PDP ESEMPLIFICATIVI PER UN DISTURBO
Sono forniti anche modelli esemplificativi di PDP declinati per specifici disturbi e/o difficoltà; 
contengono suggerimenti (nei post-it gialli) ed esempi per la compilazione.  

Un modello esemplificativo di PDP predisposto specificamente per la Di-
slessia e i DSA, con esempi e indicazioni procedurali per la sua compila-
zione (alle pp. 82-87).

Tre modelli di PDP predisposti per Disgrafia, 
Disortografia e Difficoltà nella produzione 
scritta, anch’essi corredati con esempi e indi-
cazioni per la compilazione (alle pp. 88-105).

a cura di Giacomo Stella e Luca Grandi

a cura di Cesare Cornoldi

Un modello esemplificativo di PDP predisposto appositamente per alunni 
con Disturbo ADHD diagnosticato o con difficoltà di attenzione e/o ipe-
rattività (alle pp. 112-120).

a cura di Daniele Fedeli e Claudio Vio

ESEMPI DI PDP4

82

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

L O G O 
SCUOLA

INTESTAZIONE ISTITUTO SCOLASTICO

Il seguente PDP è tratto da:

nuova edizione

Come leggere la DISLESSIA e i DSA

a cura di Giacomo Stella e Luca Grandi

Giunti EDU

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA    CLASSE    A.S.  

Nome:   Cognome:  

Data di nascita:   /  /  Comune di nascita:    Prov. ( )

Diagnosi specialistica:   no      sì

redatta in data:   /  / 

da (specificare soggetto ed ente):  

Interventi riabilitativi: 
 

effettuati da:  

con frequenza  

nei giorni    con orario 

specialista/i di riferimento  

eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti 

Recuperare dalla  

diagnosi dei 
Servizi Sanitari le 

informazioni 
della documentazione 

consegnata e/o i colloqui  

con lo specialista.

112

ESEMPI DI PDP9

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

L O G O 
SCUOLA

INTESTAZIONE ISTITUTO SCOLASTICO

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Riferimenti normativi: Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012

Circolare Ministeriale n. 8  del 6 marzo 2013

SCUOLA    CLASSE    A.S.  

Nome:   Cognome:  

Data di nascita:   /  /  Comune di nascita:    Prov. ( )

Diagnosi specialistica:   no      sì

 redatta in data:   /  / 

 da (specificare soggetto ed ente):   

 

 aggiornata in data:   /  / 

 

 diagnosi o difficoltà riportate:  

 

Scolarizzazione pregressa:  regolare 

  ripetenze 

Frequenza a scuola:   regolare 

  criticità     

Il seguente PDP è tratto da:

ADHD IPERATTIVITÀ e DISATTENZIONE a scuola

a cura di Daniele Fedeli e Claudio Vio

Giunti EDU

88

ESEMPI DI PDP5

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

L O G O 
SCUOLA

INTESTAZIONE ISTITUTO SCOLASTICO

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA    CLASSE    A.S.  

Nome:   Cognome:  

Data di nascita:   /  /  Comune di nascita:    Prov. ( )

Diagnosi specialistica:   no      sì

redatta in data:   /  / 

da (specificare soggetto ed ente):  

Interventi riabilitativi: 
 

effettuati da:  

con frequenza  

nei giorni    con orario 

specialista/i di riferimento  

eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti 

Recuperare dalla 
diagnosi dei  
Servizi Sanitari le 

informazioni  
della documentazione 

consegnata 
e/o i colloqui con 
lo specialista.

Cesare 
Cornoldi
Curatore del volume, è Pro-
fessore ordinario di Psicologia 
Generale presso l’Università 
degli Studi di Padova dal 
1985. È direttore del Ma-

ster in Psicopatologia dell’Apprendimento, del 

Servizio per i Disturbi dell’Apprendimento  

– L.I.Ri.P.A.C. – e del Laboratorio per i Disturbi 

dell’Apprendimento – Lab.D.A., presso l’Uni-

versità di Padova. Presidente dell’AIRIPA (As-

sociazione Italiana per la Ricerca e l’Intervento 

in Psicopatologia dell’Apprendimento), direttore 

della rivista “Psicologia Clinica dello Sviluppo” 

e coordinatore del Comitato scientifico della ri-

vista “Psicologia e Scuola”. È stato visiting profes-

sor di numerose Università, tra cui University of 

California, Los Angeles; North Carolina; British 

Columbia; University of Aberdeen (dove è stato 

nominato Honorary Professor); Paris-V, Buenos 

Aires; Columbia, NewYork, University of Cali-

fornia, Irvine. È autore di numerosi volumi, in 

lingua italiana e inglese, e di circa 300 lavori di 

ricerca comparsi sulle maggiori riviste nazionali 

e internazionali. 
Per il suo impegno e il contributo scientifico 

rappresenta, nello scenario nazionale e interna-

zionale, uno dei massimi esperti sui temi della 

memoria, dell’apprendimento e dei suoi disturbi.

La pubblicazione è frutto del lavoro di una 

équipe multidisciplinare coordinata dal Prof. 

Cornoldi, composta da insegnanti di sostegno e 

curricolari – con competenze anche nell’ambito 

della Psicologia dell’apprendimento – e da 

psicologhe esperte nell’applicazione didattica 

di metodi, strumenti e strategie psicoeducative 

di potenziamento e recupero di disturbi e 

difficoltà della scrittura.

Monica Caeran
Insegnante di ruolo presso l’Istituto comprensivo sta-

tale di Giavera del Montello (TV), è psicologa con 

Master in Psicopatologia dell’Apprendimento e spe-

cializzazione in Psicologia del ciclo di vita (presso 

l’Università di Padova). Ha maturato un’esperienza 

decennale come insegnante di sostegno nella scuola 

primaria, fornendo consulenza agli insegnanti sulle 

difficoltà di apprendimento.  

Chiara Carrelli
Psicologa, con Master in Psicopatologia dell’Appren-

dimento presso l’Università di Padova. Svolge attività 

di formazione per insegnanti e professionisti che ope-

rano nell’ambito dei disturbi dell’apprendimento. Ha 

collaborato con il Laboratorio per i Disturbi dell’Ap-

prendimento – Lab.D.A. dell’Università di Padova.

Susi Cazzaniga
Psicologa dello sviluppo con Master in Psicopatologia 

dell’Apprendimento e specializzazione in Psicologia 

del ciclo di vita presso l’Università di Padova. Do-

cente al Master in Psicopatologia dell’Apprendimento 

dell’Università di Padova. Coautrice di materiali didat-

tici e per la riabilitazione delle abilità di scrittura e let-

tura; si occupa di formazione per genitori e insegnanti 

e svolge attività clinica con soggetti in età evolutiva.

Rosanna Ferrara
Psicologa dello sviluppo, con Master in Psicopatolo-

gia dell’Apprendimento presso l’Università di Padova, 

collabora con il Laboratorio per i Disturbi dell’Appren-

dimento – Lab.D.A. dell’Università di Padova, dove 

svolge attività clinica con soggetti in età evolutiva e 

formazione per insegnanti e professionisti che operano 

nell’ambito dei disturbi dell’apprendimento.

Gianna Friso
Insegnante nelle scuole secondarie di I e II grado. 

Psicologa, perfezionata in Psicopatologia dell’Ap-

prendimento, e docente al Master in Psicopatologia 

dell’Apprendimento presso l’Università di Padova. 

Coautrice di materiali didattici di potenziamento sui 

disturbi dell’apprendimento.

Maria Rosaria Russo
Psicologa dello sviluppo, con Master in Psicopatologia 

dell’Apprendimento e specializzazione in Psicologia 

del ciclo di vita presso l’Università di Padova. Do-

cente al Master in Psicopatologia dell’Apprendimento 

dell’Università di Padova. Ha collaborato per anni con 

il Centro Regionale per i DSA dell’ULSS 20 – Verona 

e con il Servizio per i Disturbi dell’Apprendimento 

dell’Università di Padova. Si occupa, in particolare, di 

metodo di studio e disgrafia.
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nella produzione di testi scritti

• Metodi, strategie e strumenti

• Schede operative
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Cesare Cornoldi
A cura di

ISBN 978-88-09-79518-1

9 7 8 8 8 0 9 7 9 5 1 8 1

€ 19,8062234C

MINISITO con ESPANSIONI ONLINE:

• approfondimenti della GUIDA (esempi di PDP, FAQ...)

•   TUTTE le SCHEDE e i MATERIALI PER L’ALLIEVO 

    del WORKBOOK in versione stampabile

   • più di 100 SCHEDE e MATERIALI aggiuntivi, per proseguire le attività

   •  il QUADERNO MAGICO con gli strumenti compensativi

   www.giuntiscuola.it/disturbi-scrittura

    Accedi e usa il codice che trovi all’interno

Una pubblicazione che si pone come il riferimento-base per conoscere e 

affrontare le problematiche relative ai disturbi e alle difficoltà della scrittura 

all’interno dei processi di apprendimento. Fornisce una risposta concreta, ricca di 

strategie e strumenti da adottare in caso di disgrafia, disortografia e difficoltà nella 

produzione di testi scritti. I materiali sono pensati per la scuola primaria e, in 

una prospettiva evolutiva di intervento didattico sulle difficoltà, contengono anche 

indicazioni specifiche per la scuola secondaria di I grado. 

La GUIDA raccoglie il meglio della ricerca scientifica applicata in campo 

psicoeducativo, fornendo indicazioni su metodologie e strategie d’intervento 

per favorire una didattica volta a raggiungere il successo formativo.

Il WORKBOOK è composto da schede per l’insegnante – che spiegano come 

proporre e condurre in classe le attività nelle diverse aree curricolari di lavoro sulle 

quali impattano le difficoltà – corredate da schede e materiali per l’allievo pronti 

all’uso. È suddiviso in tre sezioni:

• Grafismo, dalle attività di pregrafismo alla scrittura di lettere, parole e frasi;

• Ortografia, dagli errori fonologici a quelli non fonologici e fonetici;

• Produzione scritta: dai processi coinvolti (generazione di idee, pianificazione, 

scrittura e revisione del testo) alle diverse tipologie testuali.

Le attività proposte sono organizzate secondo due criteri: il livello di difficoltà – 

legato alle effettive potenzialità del singolo allievo – e quello di scolarità, coerente 

con la programmazione curricolare: l’intreccio tra i due fornisce all’insegnante gli 

strumenti per individualizzare e personalizzare la didattica.

DISTURBI e DIFFICOLTÀ
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Il seguente PDP è tratto da:

DISTURBI e DIFFICOLTÀ della SCRITTURA 

a cura di Cesare Cornoldi

Giunti EDU
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ESEMPI DI PDP7

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

L O G O 
SCUOLA INTESTAZIONE ISTITUTO SCOLASTICO

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
SCUOLA  

  CLASSE    A.S.  

Nome:  
 Cognome:  

Data di nascita:   /  /  Comune di nascita:    Prov. ( )

Diagnosi specialistica:   no      sì
redatta in data:   /  / 
da (specificare soggetto ed ente): 

 

Interventi riabilitativi: 
 

effettuati da:  

con frequenza  

nei giorni    con orario 
specialista/i di riferimento 

 eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti 

Recuperare 
dalla diagnosi dei Servizi 
Sanitari le informazioni 
della documentazione 
consegnata e/o i colloqui 
con lo specialista.

Cesare 
Cornoldi
Curatore del volume, è Pro-fessore ordinario di Psicologia Generale presso l’Università degli Studi di Padova dal 1985. È direttore del Ma-ster in Psicopatologia dell’Apprendimento, del Servizio per i Disturbi dell’Apprendimento  – L.I.Ri.P.A.C. – e del Laboratorio per i Disturbi dell’Apprendimento – Lab.D.A., presso l’Uni-versità di Padova. Presidente dell’AIRIPA (As-sociazione Italiana per la Ricerca e l’Intervento in Psicopatologia dell’Apprendimento), direttore della rivista “Psicologia Clinica dello Sviluppo” e coordinatore del Comitato scientifico della ri-vista “Psicologia e Scuola”. È stato visiting profes-sor di numerose Università, tra cui University of California, Los Angeles; North Carolina; British Columbia; University of Aberdeen (dove è stato nominato Honorary Professor); Paris-V, Buenos Aires; Columbia, NewYork, University of Cali-fornia, Irvine. È autore di numerosi volumi, in lingua italiana e inglese, e di circa 300 lavori di ricerca comparsi sulle maggiori riviste nazionali e internazionali. 

Per il suo impegno e il contributo scientifico rappresenta, nello scenario nazionale e interna-zionale, uno dei massimi esperti sui temi della memoria, dell’apprendimento e dei suoi disturbi.
La pubblicazione è frutto del lavoro di una équipe multidisciplinare coordinata dal Prof. Cornoldi, composta da insegnanti di sostegno e curricolari – con competenze anche nell’ambito della Psicologia dell’apprendimento – e da psicologhe esperte nell’applicazione didattica di metodi, strumenti e strategie psicoeducative di potenziamento e recupero di disturbi e difficoltà della scrittura.

Monica Caeran
Insegnante di ruolo presso l’Istituto comprensivo sta-tale di Giavera del Montello (TV), è psicologa con Master in Psicopatologia dell’Apprendimento e spe-cializzazione in Psicologia del ciclo di vita (presso l’Università di Padova). Ha maturato un’esperienza decennale come insegnante di sostegno nella scuola primaria, fornendo consulenza agli insegnanti sulle difficoltà di apprendimento.  

Chiara Carrelli
Psicologa, con Master in Psicopatologia dell’Appren-dimento presso l’Università di Padova. Svolge attività di formazione per insegnanti e professionisti che ope-rano nell’ambito dei disturbi dell’apprendimento. Ha collaborato con il Laboratorio per i Disturbi dell’Ap-prendimento – Lab.D.A. dell’Università di Padova.

Susi Cazzaniga
Psicologa dello sviluppo con Master in Psicopatologia dell’Apprendimento e specializzazione in Psicologia del ciclo di vita presso l’Università di Padova. Do-cente al Master in Psicopatologia dell’Apprendimento dell’Università di Padova. Coautrice di materiali didat-tici e per la riabilitazione delle abilità di scrittura e let-tura; si occupa di formazione per genitori e insegnanti e svolge attività clinica con soggetti in età evolutiva.

Rosanna Ferrara
Psicologa dello sviluppo, con Master in Psicopatolo-gia dell’Apprendimento presso l’Università di Padova, collabora con il Laboratorio per i Disturbi dell’Appren-dimento – Lab.D.A. dell’Università di Padova, dove svolge attività clinica con soggetti in età evolutiva e formazione per insegnanti e professionisti che operano nell’ambito dei disturbi dell’apprendimento.

Gianna Friso
Insegnante nelle scuole secondarie di I e II grado. Psicologa, perfezionata in Psicopatologia dell’Ap-prendimento, e docente al Master in Psicopatologia dell’Apprendimento presso l’Università di Padova. Coautrice di materiali didattici di potenziamento sui disturbi dell’apprendimento.

Maria Rosaria Russo
Psicologa dello sviluppo, con Master in Psicopatologia dell’Apprendimento e specializzazione in Psicologia del ciclo di vita presso l’Università di Padova. Do-cente al Master in Psicopatologia dell’Apprendimento dell’Università di Padova. Ha collaborato per anni con il Centro Regionale per i DSA dell’ULSS 20 – Verona e con il Servizio per i Disturbi dell’Apprendimento dell’Università di Padova. Si occupa, in particolare, di metodo di studio e disgrafia.
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Cesare Cornoldi
A cura di

ISBN 978-88-09-79518-1

9 7 8 8 8 0 9 7 9 5 1 8 1

€ 19,8062234C

MINISITO con ESPANSIONI ONLINE:
• approfondimenti della GUIDA (esempi di PDP, FAQ...)•   TUTTE le SCHEDE e i MATERIALI PER L’ALLIEVO     del WORKBOOK in versione stampabile
   • più di 100 SCHEDE e MATERIALI aggiuntivi, per proseguire le attività   •  il QUADERNO MAGICO con gli strumenti compensativi
   www.giuntiscuola.it/disturbi-scrittura    Accedi e usa il codice che trovi all’interno

Una pubblicazione che si pone come il riferimento-base per conoscere e affrontare le problematiche relative ai disturbi e alle difficoltà della scrittura all’interno dei processi di apprendimento. Fornisce una risposta concreta, ricca di strategie e strumenti da adottare in caso di disgrafia, disortografia e difficoltà nella produzione di testi scritti. I materiali sono pensati per la scuola primaria e, in una prospettiva evolutiva di intervento didattico sulle difficoltà, contengono anche indicazioni specifiche per la scuola secondaria di I grado. La GUIDA raccoglie il meglio della ricerca scientifica applicata in campo psicoeducativo, fornendo indicazioni su metodologie e strategie d’intervento per favorire una didattica volta a raggiungere il successo formativo.Il WORKBOOK è composto da schede per l’insegnante – che spiegano come proporre e condurre in classe le attività nelle diverse aree curricolari di lavoro sulle quali impattano le difficoltà – corredate da schede e materiali per l’allievo pronti all’uso. È suddiviso in tre sezioni:
• Grafismo, dalle attività di pregrafismo alla scrittura di lettere, parole e frasi;• Ortografia, dagli errori fonologici a quelli non fonologici e fonetici;• Produzione scritta: dai processi coinvolti (generazione di idee, pianificazione, scrittura e revisione del testo) alle diverse tipologie testuali.Le attività proposte sono organizzate secondo due criteri: il livello di difficoltà – legato alle effettive potenzialità del singolo allievo – e quello di scolarità, coerente con la programmazione curricolare: l’intreccio tra i due fornisce all’insegnante gli strumenti per individualizzare e personalizzare la didattica.
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Il seguente PDP è tratto da:

DISTURBI e DIFFICOLTÀ della SCRITTURA 
a cura di Cesare Cornoldi

Giunti EDU
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ESEMPI DI PDP6

DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

L O G O 
SCUOLA INTESTAZIONE ISTITUTO SCOLASTICO

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

SCUOLA    CLASSE    A.S.  

Nome:   Cognome:  
Data di nascita:   /  /  Comune di nascita:    Prov. ( )

Diagnosi specialistica:   no      sì
redatta in data:   /  / 
da (specificare soggetto ed ente):  

Interventi riabilitativi: 
 

effettuati da:  

con frequenza  

nei giorni    con orario 
specialista/i di riferimento  
eventuali raccordi fra specialisti e insegnanti 

Recuperare 
dalla diagnosi dei Servizi 
Sanitari le informazioni 
della documentazione 
consegnata e/o i colloqui 
con lo specialista.

Cesare 
Cornoldi
Curatore del volume, è Pro-
fessore ordinario di Psicologia 
Generale presso l’Università 
degli Studi di Padova dal 
1985. È direttore del Ma-ster in Psicopatologia dell’Apprendimento, del Servizio per i Disturbi dell’Apprendimento  – L.I.Ri.P.A.C. – e del Laboratorio per i Disturbi dell’Apprendimento – Lab.D.A., presso l’Uni-versità di Padova. Presidente dell’AIRIPA (As-sociazione Italiana per la Ricerca e l’Intervento in Psicopatologia dell’Apprendimento), direttore della rivista “Psicologia Clinica dello Sviluppo” e coordinatore del Comitato scientifico della ri-vista “Psicologia e Scuola”. È stato visiting profes-sor di numerose Università, tra cui University of California, Los Angeles; North Carolina; British Columbia; University of Aberdeen (dove è stato nominato Honorary Professor); Paris-V, Buenos Aires; Columbia, NewYork, University of Cali-fornia, Irvine. È autore di numerosi volumi, in lingua italiana e inglese, e di circa 300 lavori di ricerca comparsi sulle maggiori riviste nazionali e internazionali. 

Per il suo impegno e il contributo scientifico rappresenta, nello scenario nazionale e interna-zionale, uno dei massimi esperti sui temi della memoria, dell’apprendimento e dei suoi disturbi.

La pubblicazione è frutto del lavoro di una équipe multidisciplinare coordinata dal Prof. Cornoldi, composta da insegnanti di sostegno e curricolari – con competenze anche nell’ambito della Psicologia dell’apprendimento – e da psicologhe esperte nell’applicazione didattica di metodi, strumenti e strategie psicoeducative di potenziamento e recupero di disturbi e difficoltà della scrittura.
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Insegnante di ruolo presso l’Istituto comprensivo sta-tale di Giavera del Montello (TV), è psicologa con Master in Psicopatologia dell’Apprendimento e spe-cializzazione in Psicologia del ciclo di vita (presso l’Università di Padova). Ha maturato un’esperienza decennale come insegnante di sostegno nella scuola primaria, fornendo consulenza agli insegnanti sulle difficoltà di apprendimento.  

Chiara Carrelli
Psicologa, con Master in Psicopatologia dell’Appren-dimento presso l’Università di Padova. Svolge attività di formazione per insegnanti e professionisti che ope-rano nell’ambito dei disturbi dell’apprendimento. Ha collaborato con il Laboratorio per i Disturbi dell’Ap-prendimento – Lab.D.A. dell’Università di Padova.

Susi Cazzaniga
Psicologa dello sviluppo con Master in Psicopatologia dell’Apprendimento e specializzazione in Psicologia del ciclo di vita presso l’Università di Padova. Do-cente al Master in Psicopatologia dell’Apprendimento dell’Università di Padova. Coautrice di materiali didat-tici e per la riabilitazione delle abilità di scrittura e let-tura; si occupa di formazione per genitori e insegnanti e svolge attività clinica con soggetti in età evolutiva.

Rosanna Ferrara
Psicologa dello sviluppo, con Master in Psicopatolo-gia dell’Apprendimento presso l’Università di Padova, collabora con il Laboratorio per i Disturbi dell’Appren-dimento – Lab.D.A. dell’Università di Padova, dove svolge attività clinica con soggetti in età evolutiva e formazione per insegnanti e professionisti che operano nell’ambito dei disturbi dell’apprendimento.

Gianna Friso
Insegnante nelle scuole secondarie di I e II grado. Psicologa, perfezionata in Psicopatologia dell’Ap-prendimento, e docente al Master in Psicopatologia dell’Apprendimento presso l’Università di Padova. Coautrice di materiali didattici di potenziamento sui disturbi dell’apprendimento.

Maria Rosaria Russo
Psicologa dello sviluppo, con Master in Psicopatologia dell’Apprendimento e specializzazione in Psicologia del ciclo di vita presso l’Università di Padova. Do-cente al Master in Psicopatologia dell’Apprendimento dell’Università di Padova. Ha collaborato per anni con il Centro Regionale per i DSA dell’ULSS 20 – Verona e con il Servizio per i Disturbi dell’Apprendimento dell’Università di Padova. Si occupa, in particolare, di metodo di studio e disgrafia.
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• approfondimenti della GUIDA (esempi di PDP, FAQ...)
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    del WORKBOOK in versione stampabile

   • più di 100 SCHEDE e MATERIALI aggiuntivi, per proseguire le attività   •  il QUADERNO MAGICO con gli strumenti compensativi
   www.giuntiscuola.it/disturbi-scrittura
    Accedi e usa il codice che trovi all’interno

Una pubblicazione che si pone come il riferimento-base per conoscere e affrontare le problematiche relative ai disturbi e alle difficoltà della scrittura all’interno dei processi di apprendimento. Fornisce una risposta concreta, ricca di strategie e strumenti da adottare in caso di disgrafia, disortografia e difficoltà nella produzione di testi scritti. I materiali sono pensati per la scuola primaria e, in una prospettiva evolutiva di intervento didattico sulle difficoltà, contengono anche indicazioni specifiche per la scuola secondaria di I grado. 
La GUIDA raccoglie il meglio della ricerca scientifica applicata in campo psicoeducativo, fornendo indicazioni su metodologie e strategie d’intervento per favorire una didattica volta a raggiungere il successo formativo.Il WORKBOOK è composto da schede per l’insegnante – che spiegano come proporre e condurre in classe le attività nelle diverse aree curricolari di lavoro sulle quali impattano le difficoltà – corredate da schede e materiali per l’allievo pronti all’uso. È suddiviso in tre sezioni:
• Grafismo, dalle attività di pregrafismo alla scrittura di lettere, parole e frasi;• Ortografia, dagli errori fonologici a quelli non fonologici e fonetici;• Produzione scritta: dai processi coinvolti (generazione di idee, pianificazione, scrittura e revisione del testo) alle diverse tipologie testuali.

Le attività proposte sono organizzate secondo due criteri: il livello di difficoltà – legato alle effettive potenzialità del singolo allievo – e quello di scolarità, coerente con la programmazione curricolare: l’intreccio tra i due fornisce all’insegnante gli strumenti per individualizzare e personalizzare la didattica.
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